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Angelica Riccardi

Sviluppo sostenibile: intersezione o opposizione tra 
salute, lavoro e libertà d’impresa?  

Il caso Ilva di Taranto*

Abstract
Il “caso” dello stabilimento siderur-

gico di Taranto viene portato come em-
blematico di un modello di sviluppo che 
rappresenta la negazione di ognuna delle 
dimensioni (ambientale, sociale, econo-
mica) in cui il concetto di sostenibilità 
trova declinazione.

Nel saggio si evidenzia come il “con-
flitto” tra salute e lavoro che ha segnato le 
vicende giudiziarie e legislative che hanno 
riguardato questo stabilimento è il risultato 
di una distorta visione dei reali interessi in 
gioco, che ha portato al centro del dibattito 
il lavoro invece che la libertà di impresa.

The “case” of the steel plant in Taran-
to is taken as emblematic of a develop-
ment model that represents the negation 
of each of the dimensions (environmen-
tal, social, economic) in which the con-
cept of sustainability is declined.

The essay shows how the “conflict” 
between health and work that has marked 
the judicial and legislative events invol-
ving this plant is the result of a distorted 
view of the real interests at stake, which 
has focused the debate on work instead 
of freedom of enterprise.

Parole chiave
Sviluppo Sostenibile – Ilva – Inqui-

namento
Sustainable Development – Ilva – 

Pollution

Sommario: 1. Le dimensioni dello sviluppo sostenibile. – 2. Il rapporto tra queste 
dimensioni: Sein. – 3. (Segue:) Sollen.

1. In un suo recente contributo, Domenico Garofalo ha scritto che 
«non esiste a Taranto un conflitto tra salute e lavoro, che non sono e 
non sono mai stati beni in conflitto, ma esiste solo una questione che ri-
guarda i modi di organizzazione della produzione che mettono a rischio 
sia la salute sia il lavoro»1, portando il “caso ex Ilva” come esempio 
emblematico di un modello di sviluppo insostenibile.

*  Questo contributo è stato realizzato nell’ambito del progetto “LIVE-
ABLE – LABOUR AS A DRIVER OF SUSTAINABLE DEVELOPEMENT”, CUP 
H57G22000150001, finanziato dal programma PRIN 2020.

1  D. Garofalo, Diritto del lavoro e sostenibilità, in Dir. merc. lav., 1, 2021, p. 61.
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E di fatto questo “caso” rappresenta la negazione di ognuna delle 
dimensioni – o dei pilastri, se vogliamo usare il lessico del rapporto 
Brundtland “Our common future” – in cui il concetto di sostenibilità 
trova declinazione.

Quanto alla sostenibilità ambientale, che ha costituito il punto di av-
vio per la riflessione sullo sviluppo sostenibile2 e che incrocia trasver-
salmente gran parte dei Sustainable Development Goals fissati dall’A-
genda 2030 in relazione ai modi di produzione3, la situazione causata 
dallo stabilimento siderurgico emerge in tutta la sua drammaticità da 
una serie di rapporti che lo hanno riguardato.

Dalle stime dei modelli epidemiologici delle perizie disposte dalla 
Procura di Taranto risulta infatti, per il periodo 2004/2010, un totale di 
11.550 morti, al quale si aggiungono 26.999 ricoveri dovuti a cause car-
diache, respiratorie e cerebrovascolari4; situazione che non è migliorata 
nel tempo come evidenziato dal Rapporto SENTIERI pubblicato nel 
2019 dall’Istituto Superiore di Sanità, che registra nell’ultimo periodo 
un aumento del rischio di decesso per patologie dell’apparato respirato-
rio «associate all’esposizione industriale specifica di Taranto»5.

Né migliori sono stati i risultati sul versante della sostenibilità so-
ciale, come risulta evidente dall’indicatore rappresentato dal ricorso 
agli ammortizzatori sociali il numero medio di lavoratori in cassa inte-
grazione ordinaria nel periodo luglio 2019-marzo 2020 è stato di 800, 
lievitato fino a 3.200 con la cassa integrazione da Covid 19 nel perio-
do successivo (con punte di 8.175 dipendenti)6, per arrivare all’ultimo 
provvedimento, quello dei 3.500 lavoratori per i quali Arcelor-Mittal 
ha fatto partire il 27 dicembre la cassa integrazione ordinaria per 13 
settimane7; o su quello della sostenibilità economica (ricordiamo da ul-

2  J.A. Pisani, Sustainable development-historical roots of the concept, in Environ-
mental Sciences, 3, 2006, p. 83 ss.

3  S. Fukuda-Parr, From the Millennium Development Goals to the Sustainable 
Development Goals: shifts in purpose, concept, and politics of global goal setting for 
development, in Gender & Development, 24, 2016, p. 43 ss.

4  La sintesi e le conclusioni della perizia chimico-ambientale (M. Sanna, R. Mon-
guzzi, N. Santili, R. Felici) e della perizia medico-epidemiologica (A. Biggeri, F. Fo-
rastiere, M. Triassi) assunte in regime di incidente probatorio dalla Procura di Taranto 
sono pubblicate in Ep&Prev, 2012, p. 36 ss.

5  Così il V Rapporto SENTIERI 2018 (Studio Epidemiologico Nazionale dei Ter-
ritori e degli Insediamenti Esposti a Rischio da Inquinamento), in Ep&Prev, 2019, p. 
43 ss.

6  D. Palmiotti, Ex Ilva, perdite record da oltre 100 milioni al mese, in Sole 24 ore, 
22 maggio 2020.

7  Ex Ilva. L’acciaieria di Taranto riparte con la cassa integrazione per 3.500 fino 
a marzo, in La Repubblica, 26 dicembre 2021.
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timo i 2 milioni di euro al giorno di perdite dichiarate da Arcelor Mittal 
durante la sua gestione nel 20198 e i 400 milioni di euro di intervento 
pubblico con l’accordo Arcelor Mittal-Invitalia che ha visto nascere nel 
2021 Acciaierie d’Italia9).

Oltre che sul piano dei contenuti, anche sul piano del metodo la vi-
cenda in esame si pone all’opposto del concetto di sostenibilità, che ha 
come tratto connotativo una programmazione, una strategia di lungo 
termine10.

L’intero “caso Ilva” ha avuto infatti svolgimento in uno scenario se-
gnato dall’emergenza, che ha marcato i provvedimenti giudiziari da cui 
ha preso l’avvio e ha avuto in seguito sviluppo, la ratio e i modi degli 
interventi “di risposta” del legislatore, le decisioni che la Consulta è 
stata conseguentemente chiamata a prendere11 (infra § 2).

Nella medesima logica emergenziale si sono mossi successivamente 
gli interventi del legislatore che sono tornati a occuparsi della questio-
ne, logica evidente già dalla loro intitolazione: il D.L. n. 61/2013 “Nuo-
ve disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente, della salute e del lavoro 
nell’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale” (conv. L. n. 
89/2013) dispone il commissariamento temporaneo dello stabilimento 
Ilva di Taranto e prevede l’adozione di un «piano delle misure e delle 
attività di tutela ambientale e sanitaria» che modifica l’AIA preceden-
temente concessa; il D.L. n. 136/2013 “Disposizioni urgenti dirette a 
fronteggiare emergenze ambientali e industriali ed a favorire lo svilup-
po delle aree interessate” (conv. L. n. 6/2014) posticipa l’approvazione 
del piano previsto dal decreto precedente; il D.L. n. 100/2014 “Misure 
urgenti per la realizzazione del piano delle misure e delle attività di tu-
tela ambientale e sanitaria per le imprese sottoposte a commissariamen-
to straordinario” dispone, ormai al di fuori di ogni facciata di generalità, 
precise misure per lo stabilimento Ilva (tra cui la messa fuori produzio-

8  D. Palmiotti, Ex Ilva, cit.
9  Primo step attuativo di una programmazione che prevede entro maggio 2022 

un ulteriore investimento di Invitalia fino a 680 milioni, con la partecipazione della 
società pubblica nel capitale di Acciaierie d’Italia che salirà dal 38% al 60%.

10  Questa prospettiva di lungo periodo emerge già dalla definizione di sviluppo 
sostenibile posta nel Rapporto Our common future: «sustainable development is not 
a fixed state of harmony, but rather a process of change in which the exploitation of 
resources, the direction of investments, the orientation of technological development, 
and institutional change are made consistent with future as well as present needs».

11  Per approfondimenti sia consentito il rinvio ad A. Riccardi, Il “caso ILVA”: 
lavoro e salute ai tempi dell’emergenza, in A. Uricchio (a cura di) L’emergenza am-
bientale a Taranto: le risposte del mondo scientifico e le attività del polo “Magna 
Grecia”, Cacucci, Bari 2014, p. 245 ss.
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ne di parte dell’impianto) in considerazione della «permanente, grave 
sussistenza di pericoli ambientali e per la salute derivanti anche dalla 
mancata attuazione del piano delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria» emersa dalle risultanze delle verifiche di carattere 
amministrativo; il D.L. n. 1/2015 “Disposizioni urgenti per l’esercizio 
di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo del-
la città e dell’area di Taranto” (conv. L. n. 20/2015) pone lo stabilimen-
to in amministrazione straordinaria; il D.L. n. 92/2015 “Misure urgenti 
in materia di rifiuti e di autorizzazione integrata ambientale, nonché per 
l’esercizio dell’attività d’impresa di stabilimenti industriali di interesse 
strategico nazionale” autorizza la continuazione dell’attività degli im-
pianti anche in costanza di sequestro; per finire con i D.L. n. 191/2015 
“Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi aziendali del 
Gruppo Ilva” (conv. L. n. 13/2016) e D.L. n. 98/2016 “Disposizioni 
urgenti per il completamento della procedura di cessione dei complessi 
aziendali del Gruppo Ilva” (conv. L. n. 151/2016), che regolano il tra-
sferimento dello stabilimento.

2. Non solo Taranto è stata la negazione di ognuna delle dimensioni 
della sostenibilità, ma è stata anche il campo di battaglia in cui queste 
dimensioni sono state poste in termini di opposizione, agli antipodi del 
concetto stesso di sviluppo sostenibile, che nasce dalla “intersezione” 
tra sostenibilità ambientale, sostenibilità sociale e sostenibilità econo-
mica12.

La nozione di sostenibilità è infatti fondata sin dal rapporto Brundt-
land del 1987 su queste tre componenti, o, meglio, nasce dalla loro in-
tersezione; e questa interconnessione tra ambiente, economia e società 
è confermata, con molteplici articolazioni e combinazioni, nell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile, dal Sdg di cui al punto 8.4 «scollegare 
la crescita economica dalla degradazione ambientale», a quelli di cui ai 
punti 9.4 «riconfigurare in modo sostenibile le industrie […] adottando 
tecnologie e processi industriali più puliti e sani per l’ambiente» e 12.4 
«ridurre sensibilmente il rilascio di sostanze chimiche e di rifiuti […] 
per minimizzare il loro impatto negativo sulla salute umana e sull’am-
biente»13.

Nella vicenda Ilva, al contrario, la storia degli ultimi anni (dalla ge-
stione Riva a quella Arcelor Mittal) è stata integralmente giocata sulla 

12  T. Clayton, A.M.H. Clayton, N.J. Radcliffe, Sustainability. A Systems Approach, 
Earthscan Publications, London 1996.

13  Sull’“interellazione” tra il lavoro e le tre componenti della sostenibilità vedi D. 
Garofalo, Diritto del lavoro, cit., p. 35 ss.
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contrapposizione tra salute e lavoro, evocati come beni in contrasto non 
solo nella vulgata (esempio emblematico è stato il mancato raggiungi-
mento del quorum nel referendum del 2013 con cui la gente che vive 
nella città è stata chiamata a dire la sua sulla chiusura dell’Ilva), ma 
anche negli interventi legislativi e giudiziari che si sono susseguiti nel 
tempo.

Lo scontro tra lavoro e salute si è avuto infatti su tutti i piani possibili 
e, come si è accennato, è passato dalle aule dei tribunali, alle aule del 
governo, alle aule delle corti superiori, con una “giurisdizionalizzazio-
ne” dei conflitti fra gli interessi in gioco immediatamente ascrivibile 
alla deresponsabilizzazione e inerzia dei pubblici poteri «in ordine al 
controllo delle situazioni ambientali»14.

Esempio emblematico è stata la prima, discutibile, sentenza della 
Corte costituzionale in materia (sentenza n. 85 del 9 maggio 2013), che 
aveva affermato che la qualificazione come “fondamentale” del dirit-
to costituzionale alla salute non implica il suo “carattere preminente” 
rispetto agli altri, e che l’esigenza di scongiurare una gravissima crisi 
occupazionale rendeva necessario trovare un punto di mediazione.

Tutti i diritti fondamentali tutelati dalla Costituzione si trovano – se-
condo la Consulta – in un rapporto di integrazione reciproca e la tutela 
deve essere sempre «sistemica e non frazionata in una serie di norme 
non coordinate ed in potenziale conflitto tra loro», poiché in caso con-
trario «si verificherebbe l’illimitata espansione di uno dei diritti, che 
diverrebbe “tiranno” nei confronti delle altre situazioni giuridiche co-
stituzionalmente riconosciute e protette, che costituiscono, nel loro in-
sieme, espressione della dignità della persona».

Nella specie, la Corte non ritiene condivisibile l’assunto del giu-
dice rimettente15 «secondo cui l’aggettivo “fondamentale”, contenuto 
nell’art. 32 Cost., sarebbe rivelatore di un “carattere preminente” del 
diritto alla salute rispetto a tutti i diritti della persona», e sottolinea co-
me la definizione dell’ambiente e della salute quali “valori primari” in 
pronunce precedenti16 non vale a implicare una “rigida” gerarchia tra i 
diritti fondamentali.

14  Così V. Onida, Un conflitto tra poteri sotto la veste di questione di costituziona-
lità: amministrazione e giurisdizione per la tutela dell’ambiente, in Giur. cost., 2013, 
p. 1498.

15  Nei giudizi promossi dal GIP del Tribunale di Taranto con ordinanza del 22 
gennaio 2013 e dal Tribunale di Taranto con ordinanza del 15 gennaio 2013 vengono 
sottoposti al vaglio della Consulta gli artt. 1 e 3 del D.L. n. 207/2012 con riguardo a 
ben diciassette parametri di legittimità costituzionale.

16  Si ha nella specie un espresso richiamo alla sentenza C. Cost., 30 luglio 1993, 
n. 365, in Cass. pen., 1994, p. 875.
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Si afferma che la Costituzione «richiede un continuo e vicendevole 
bilanciamento tra principi e diritti fondamentali, senza pretese di asso-
lutezza per nessuno di essi. La qualificazione come “primari” dei valori 
dell’ambiente e della salute significa pertanto che gli stessi non possono 
essere sacrificati ad altri interessi, ancorché costituzionalmente tutelati, 
non già che gli stessi siano posti alla sommità di un ordine gerarchico 
assoluto. Il punto di equilibrio, proprio perché dinamico e non prefis-
sato in anticipo, deve essere valutato – dal legislatore nella statuizione 
delle norme e dal giudice delle leggi in sede di controllo – secondo 
criteri di proporzionalità e di ragionevolezza, tali da non consentire un 
sacrificio del loro nucleo essenziale»17.

Sulla base di queste articolate premesse, la Corte individua la ratio 
della disciplina posta dal D.L. n. 207/2012 «nella realizzazione di un 
ragionevole bilanciamento tra diritti fondamentali tutelati dalla Costi-
tuzione, in particolare alla salute (art. 32 Cost.), da cui deriva il diritto 
all’ambiente salubre, e al lavoro (art. 4 Cost.), da cui deriva l’interesse 
costituzionalmente rilevante al mantenimento dei livelli occupazionali 
ed il dovere delle istituzioni pubbliche di spiegare ogni sforzo in tal 
senso»18.

Questo ordine concettuale – e, alla base, la precisa opzione a carat-
tere assiologico rappresentata dalla negazione di una “gerarchia” dei 
diritti di rango costituzionale – viene sostanzialmente confermato nella 

Sull’affermazione del diritto alla salute quale diritto primario e fondamentale vedi 
altresì C. Cost., 12 ottobre 2012, n. 231, in Foro amm. – CDS, 10, 2012, p. 2481; C. 
Cost., 25 maggio 2012, n. 131, in Giur. cost., 3, 2012, p. 1832; C. Cost., 11 marzo 
2011, n. 78, in Giur. cost., 2, 2011, p. 1188; C. Cost., 16 ottobre 1990, n. 455, in Rass. 
avv. Stato, 1990, I, p. 418; C. Cost., 31 novembre 1988, n. 1011, Foro it., 1988, I, c. 
3377; C. Cost., 27 ottobre 1988, n. 992, in Inf. prev., 1989, p. 88.

17  In tema M. Cartabia, I principi di ragionevolezza e proporzionalità nella giu-
risprudenza costituzionale italiana. Intervento, in Incontro trilaterale tra la Corte 
costituzionale italiana, la Corte costituzionale spagnola e il Tribunale costituzionale 
portoghese, 2013, p. 2 ss.

18  In questa normativa, il “punto di equilibrio” tra gli interessi in esame – che rap-
presenta una mediazione ragionevole e proporzionata e non comprime “il nucleo es-
senziale” del diritto alla salute – è realizzato dal condizionamento della prosecuzione 
dell’attività industriale alla verifica in progress delle prescrizioni contenute nell’AIA. 
Il bilanciamento ottenuto con l’AIA, infatti, «costituisce l’esito della confluenza di 
plurimi contributi tecnici ed amministrativi in un unico procedimento […] nel quale, 
in conformità alla Direttiva n. 2008/1/CE, devono trovare simultanea applicazione i 
principi di prevenzione, precauzione, correzione alla fonte, informazione e partecipa-
zione, che caratterizzano l’intero sistema normativo ambientale».

Per considerazioni sulla “torsione” dell’istituto dell’autorizzazione integrata am-
bientale nel Decreto n. 207/2012, F. Di Cristina, Gli stabilimenti di interesse strategi-
co nazionale e i poteri del Governo, in Giorn. dir. amm., 4, 2013, p. 371 ss.
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successiva sentenza della Corte costituzionale n. 58 del 23 marzo 2018, 
che è intervenuta ancora una volta su un decreto legge (D.L. n. 1/2015) 
che autorizzava lo stabilimento a continuare la produzione anche in co-
stanza di sequestro penale19.

Nella sentenza del 2018 la Consulta solo apparentemente corregge il 
tiro nell’individuazione del punto di mediazione tra salute e lavoro20, in 
quanto conferma la non “tirannia” del diritto alla salute e la necessità di 
un bilanciamento richiamando espressamente i principi enunciati nella 
sentenza precedente.

La dichiarazione di illegittimità del nuovo decreto, infatti, è determi-
nata esclusivamente dalla diversità della situazione regolata21, mentre 
le coordinate di fondo non vengono poste in discussione (come, del 
resto, non vengono poste in discussione nella successiva pronuncia n. 
230 dell’8 novembre 2019, con la quale la Corte dispone la restituzione 
degli atti al giudice rimettente per un nuovo esame, in considerazione 
di modifiche del quadro normativo di riferimento)22.

19  Su ricorso del GIP del Tribunale di Taranto dell’8 febbraio 2019, che ha sol-
levato questione di legittimità costituzionale dell’art. 2, co. 5 e 6, D.L. n. 1/2015 
(“Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in 
crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto)” nella parte in cui autorizza 
lo stabilimento di Taranto a continuare la produzione anche in costanza di sequestro 
penale e nella parte in cui prevede un’esenzione da responsabilità penale per i gestori 
dello stabilimento e per i soggetti da essi delegati.

20  Si afferma che «il legislatore non ha rispettato l’esigenza di bilanciare in mo-
do ragionevole e proporzionato tutti gli interessi costituzionali rilevanti, non avendo 
tenuto in adeguata considerazione le esigenze di tutela della salute, sicurezza e inco-
lumità dei lavoratori, a fronte di situazioni che espongono questi ultimi a rischio della 
stessa vita».

21  Nella specie, la Corte sottolinea che «nella normativa in giudizio, la prosecuzio-
ne dell’attività d’impresa è subordinata esclusivamente alla predisposizione unilatera-
le di un “piano” ad opera della stessa parte privata colpita dal sequestro dell’autorità 
giudiziaria, senza alcuna forma di partecipazione di altri soggetti pubblici o privati 
[…] manca del tutto la richiesta di misure immediate e tempestive atte a rimuovere 
prontamente la situazione di pericolo per l’incolumità dei lavoratori. Tale mancanza 
è tanto più grave in considerazione del fatto che durante la pendenza del termine è 
espressamente consentita la prosecuzione dell’attività d’impresa “senza soluzione di 
continuità”, sicché anche gli impianti sottoposti a sequestro preventivo possono con-
tinuare ad operare senza modifiche in attesa della predisposizione del piano e, quindi, 
senza che neppure il piano sia adottato».

Per un commento a questa pronuncia si rinvia a D. Pulitanò, Una nuova “sentenza 
Ilva”. Continuità o svolta?, in Giur. cost., 2018, p. 604 ss.

22  Anche in questo caso, infatti, erano state sollevate questioni di legittimità co-
stituzionale della normativa che consentiva la prosecuzione dell’attività produttiva 
di Ilva nelle more dell’attuazione del piano delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria e prevedeva una speciale causa di non punibilità delle condotte 
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3. Salute e lavoro, quindi, al centro della vicenda che si è ripercorsa 
nelle pagine che precedono. O meglio, in quella che ne è stata la vul-
gata, salute contro lavoro, con una contrapposizione che è la negazione 
dei reali interessi in gioco e di un intero sistema valoriale.

L’emergenza che ha segnato il “caso Ilva” ha portato – forse “ine-
vitabilmente” data la problematicità del contesto socio-economico in 
cui ha avuto svolgimento – ad una distorta visione dei reali interessi 
coinvolti.

Al centro del dibattito è finito il lavoro, invece che la libertà d’im-
presa23, con una inversione logica – prima che assiologica – che ha re-
legato sullo sfondo l’hauptproblem dei modi di organizzazione della 
produzione e delle relative responsabilità24.

Al di là della prospettabilità di una gerarchia dei valori costituziona-
li25 e dei limiti e possibilità di un loro bilanciamento26, questa falsante 
contrapposizione tra lavoro e salute rappresenta la negazione di basilari 
principi della stessa Costituzione, da quello dei limiti all’iniziativa eco-
nomica privata, che sono espressamente individuati nell’utilità sociale27 
e nella sicurezza, libertà e dignità umana28; a quello – posto sin dalla 
sua norma di apertura – dell’assunzione quale fondamento del nostro 

attuative del piano, poste in essere dal commissario straordinario, dall’affittuario o 
acquirente e dai soggetti da questi funzionalmente delegati.

23  P. Pascucci, La salvaguardia dell’occupazione nel decreto “salva Ilva”. Diritto 
alla salute vs diritto al lavoro?, in WP OLYMPUS, 27, 2013, p. 3 ss.

24  A. Riccardi, Il “caso ILVA”, cit., p. 255.
25  Il dibattito che si è registrato su questa tematica ha una complessità tale da 

non poter essere nemmeno sintetizzato in questa sede, vedi almeno G. Capograssi, 
L’ambiguità del diritto contemporaneo, in Opere, Giuffrè, Milano 1959, pp. 414 ss.; 
A. Baldassarre, Costituzione e teoria dei valori, in Pol. dir., 1991, p. 639 ss.; G. Za-
grebelsky, Il diritto mite, Einaudi, Torino 1992, p. 16 ss.

26  Tra i numerosi studi che hanno affrontato la questione del bilanciamento in ter-
mini generali si richiamano F. Modugno, La ragionevolezza nella giustizia costituzio-
nale, Editoriale scientifica, Napoli 2007, p. 55 ss.; A. Morrone, voce Bilanciamento, 
in Enc. dir., Annali, Giuffrè, Milano 2008, p. 185 ss.

27  Un excursus sulla giurisprudenza costituzionale in tema di utilità sociale (sen-
tenze n. 29/1957; n. 11/1960; n. 21/1964; n. 131/1971; n. 20/1978; n. 446/1988; n. 
27/2003) in M. Mangiapieretti, Art. 41, in S. Bartole, R. Bin (a cura di), Commentario 
breve alla Costituzione, Cedam, Padova 2008, p. 414 ss.

28  Sulla valenza di tali valori quali limiti all’attività economica privata, A. Baldas-
sarre, voce Iniziativa economica privata (libertà di), in Enc. dir., vol. XXI, Giuffrè, 
Milano 1971, p. 593 ss.; A. Pace, L’iniziativa economica privata come diritto di li-
bertà: implicazioni teoriche e pratiche, in Studi in memoria di Franco Piga, Giuffrè, 
Milano 1992, p. 1596 ss.
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ordinamento del lavoro, considerato fonte di legittimazione sociale per 
la titolarità e l’esercizio di ogni altra posizione29.

La contrapposizione tra lavoro e salute, per altro verso, è la negazio-
ne della stessa “essenza” del diritto del lavoro, che nasce con la legisla-
zione sociale di fine ‘800 al precipuo scopo di salvaguardare la salute 
del lavoratore30 (e, com’è stato sottolineato, di garantire in tal modo la 
stessa “riproduzione sociale”31) e che trova una delle sue fondamenta-
li affermazioni nell’obbligo dell’imprenditore, sancito già nel codice 
civile, di «adottare nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo 
la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a 
tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro» 
(art. 2087)32.

Non considerare questo dato fondamentale, per riprendere ancora 
una volta lo scritto di Garofalo citato in apertura, rende alla fine «su-
perfluo ragionare di sostenibilità e diritto del lavoro, […] anche perché 
“there are no jobs on a dead planet”»33.

29  M.S. Giannini, Rilevanza costituzionale del lavoro, in Riv. giur. lav., 1949, p. 
1 ss.; R. Scognamiglio, voce Lavoro: I) Disciplina costituzionale, in Enc. giur., vol. 
XVIII, Treccani, Roma 1990, p. 1 ss.

30  In tema vedi almeno L. Gaeta, Infortuni sul lavoro e responsabilità civile, Esi, 
Napoli 1986; U. Romagnoli, voce Diritto del lavoro (storia del), in DDPriv. – sez. 
comm., vol. IV, Utet, Torino 1989, p. 477 ss.

31  Così M.G. Garofalo, Il diritto del lavoro e la sua funzione economico-sociale, 
in D. Garofalo, M. Ricci (a cura di), Percorsi di diritto del lavoro, Cacucci, Bari 2006, 
p. 129.

32  Come sottolinea P. Pascucci, La salvaguardia dell’occupazione, cit., p. 4, «par-
lare di diritto al lavoro significa necessariamente parlare di diritto al lavoro sicuro. 
Soltanto questo è il lavoro evocato dalle fonti costituzionali nazionali e sovranazionali 
e ciò perché, essendo il lavoro un’attività della persona umana e non una semplice 
merce, su di esso non possono non riflettersi le garanzie fondamentali delle persone 
(dignità, libertà, salute e sicurezza)».

33  D. Garofalo, Diritto del lavoro, cit., p. 36, richiamando International Trade 
Union Confederation, No Jobs on a Dead Planet – Trade Union Summit on Climate 
Change.





Regolamento per la pubblicazione sulle collane del Dipartimento Jonico

1.	 Collane di pubblicazioni del Dipartimento Jonico
Il Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediter-

raneo: società, ambiente, culture dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro ha tre distinte collane:

•	 Collana di pubblicazioni del Dipartimento Jonico (d’ora in poi Col-
lana Cartacea), cartacea, affidata alla pubblicazione ad una Casa Editri-
ce individuata con bando del Dipartimento, ospita lavori monografici, atti 
congressuali, volumi collettanei.

•	 Annali del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblicata on 
line dal 2013 sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa ospita saggi, 
ricerche, brevi interventi e recensioni collegati alle attività scientifiche del 
Dipartimento Jonico. Gli Annali del Dipartimento Jonico hanno cadenza 
annuale.

•	 Quaderni del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblicata on 
line sul sito www.annalidipartimentojonico.org. Essa ospita lavori mono-
grafici, atti congressuali, volumi collettanei.

2.	 Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico
È istituito un Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico for-

mato dai Direttori delle tre collane che dura in carica per un triennio.
Il Coordinamento è diretto dal Direttore del Dipartimento in qualità di 

Direttore della Collana cartacea, ed è convocato, secondo le necessità, an-
che su richiesta dei Direttori delle Collane. La riunione del Coordinamento 
a discrezione del Coordinatore può essere allargata anche ai componenti 
dei Comitati Direttivi delle tre collane dipartimentali. Il Coordinamento 
approva o rigetta le proposte di pubblicazione dei volumi delle Collane, 
dopo l’espletamento delle procedure di referaggio da parte dei Direttori e 
dei Comitati Direttivi. In caso di referaggi con esito contrastante, il Coor-
dinamento decide sulla pubblicazione del contributo, sentito il parere del 
Comitato Direttivo della collana interessata. Il Coordinamento provvede 
alla formazione dei Comitati scientifici e dei Comitati Direttivi secondo le 
modalità stabilite dagli articoli successivi.

3. Direttori delle Collane
La Collana Cartacea è diretta d’ufficio dal Direttore del Dipartimento 

Jonico. Il Direttore degli Annali del Dipartimento Jonico è eletto dal Con-
siglio di Dipartimento e la sua carica ha durata triennale. Il Direttore dei 
Quaderni del Dipartimento Jonico è eletto dal Consiglio di Dipartimento e 
la sua carica ha durata triennale. I Direttori ricevono le istanze di pubblica-
zione, secondo le modalità prescritte dagli articoli seguenti, valutano preli-
minarmente la scientificità della proposta, tenendo conto del curriculum del 



proponente e dei contenuti del lavoro, e procedono, nel caso di valutazione 
positiva, ad avviare le procedure di referaggio. I Direttori dirigono i lavori 
dei Comitati Direttivi e relazionano periodicamente al Coordinamento. I 
Direttori curano che si mantenga l’anonimato dei revisori, conservano tutti 
gli atti dei referaggio e informano gli autori sull’esito degli stessi, invi-
tandoli alle necessarie modifiche/integrazioni, e, d’intesa con il Coordina-
mento, decidono la pubblicazione o meno, in caso di pareri contrastanti dei 
referees.

4	 Comitati scientifici
Ogni collana ha un proprio comitato scientifico composto dai professori 

ordinari e associati del Dipartimento Jonico. Il Consiglio di Dipartimento 
può deliberare l’inserimento nel Comitato Scientifico di studiosi italiani o 
esteri non appartenenti al Dipartimento Jonico.

5.	 Comitati Direttivi
Ciascuna delle tre collane ha un proprio Comitato Direttivo formato da 

4 professori ordinari o associati e 4 ricercatori, tutti incardinati nel Diparti-
mento Jonico. I Comitati Direttivi durano in carica tre anni e i componenti 
non sono immediatamente rieleggibili, salvo diversa delibera del Dipar-
timento Jonico. I requisiti per l’ammissione nei Comitati Direttivi sono 
determinati dal Consiglio di Dipartimento. A seguito di lettera del Coor-
dinatore delle Pubblicazioni del Dipartimento Jonico, gli interessati presen-
teranno istanza scritta al Coordinamento che, in base alle indicazioni del 
Consiglio di Dipartimento, provvederà alla scelta dei componenti e alla lo-
ro distribuzione nei tre Comitati Direttivi. I Comitati Direttivi collaborano 
con il Direttore in tutte le funzioni indicate nell’articolo 3 ed esprimono al 
Coordinamento il parere sulla pubblicazione sulla loro collana di contributi 
che hanno avuto referaggi con esiti contrastanti. All’interno del comitato 
direttivo è stabilita la seguente ripartizione di funzioni: i professori ordinari 
e associati coadiuveranno il Direttore della Collana nelle procedure di refe 
raggio, mentre i ricercatori cureranno la fase di editing successiva all’esple-
tamento positivo della procedura di referaggio, sotto la direzione di un Re-
sponsabile di Redazione nominato dal Coordinamento delle Pubblicazioni 
del Dipartimento Jonico.

6.	 Procedura di referaggio
Tutte le Collane del Dipartimento Jonico adottano il sistema di referag-

gio a “doppio cieco” con le valutazioni affidate a due esperti della discipli-
na cui attiene la pubblicazione, preferibilmente ordinari.

La procedura di referaggio è curata dal Direttore della Collana con l’au-
silio dei professori ordinari e associati dei rispettivi Comitati Direttivi.

7.	 Proposta di pubblicazione



La proposta di pubblicazione deve essere indirizzata al Direttore della 
Collana su modulo scaricabile dal sito www.annalidipartimentojonico.org, 
nel quale il proponente dovrà indicare le proprie generalità e sottoscrivere 
le liberatorie per il trattamento dei dati personali e per l’eventuale circola-
zione e pubblicazione on line o cartacea del lavoro. Alla proposta di pubbli-
cazione il proponente deve allegare il proprio curriculum vitae et studiorum 
e il file del lavoro in due formati (word e pdf).

Per la pubblicazione sulla Collana cartacea il proponente dovrà indicare 
i fondi cui attingere per le spese editoriali. Le proposte di pubblicazione 
dovranno attenersi scrupolosamente ai criteri editoriali pubblicati sul sito 
www.annalidipartimentojonico.org. Nel caso di non corrispondenza, i di-
rettori potranno restituire il file e non ammettere la proposta. Nel caso sia-
no previste scadenze, pubblicate sul sito, la proposta dovrà tassativamente 
entro la data indicata. I Direttori comunicheranno agli autori l’avvio della 
procedura di referaggio e il suo esito.

Espletata positivamente la procedura di referaggio, i responsabili della 
redazione delle rispettive Collane invieranno agli autori le indicazioni cui 
attenersi per la fase di editing.
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